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Dopo la lettera di Breznev ai leader occidentali 

Pressioni americane sull'Europa 
David Aaron, vice di Brzezinski, parte alla fine della settimana per Bonn, Londra, Roma, Bruxel
les e Amsterdam - Scopo della missione è di associare gli alleati della NATO alla linea di duro scon
tro politico con l'Unione Sovietica, scelta dalla Casa Bianca - Il pericolo di un'involuzione est-ovest 

Dal nostro corrispondente 

WASHINGTON - 11 vice di 
Brzezinski, David Aaron, par
te alla fine della settimana 
per l'Europa. Andrà nella 
Germania occidentale. in 
Gran Bretagna, in Italia, in 
Belgio e in Olanda. Vale a 
dire nei paesi più diretta
mente interessati al pm 
gromma americano diretto a 
istallare missili «Pers'ioia» in j 
grado di colpire il territorio 
sovietico. Per quanto V un-
ministrazione americana ab
bia tenuto a precisare che il 
viaggio era stato programma 
to da tempo è del tutto evi
dente che l'iniz'>n!;v<i d' 
Breznev da una parte 3 /..* 
resistenze europee 'il prò 
grammo americano dall'altra 
conferiscono alla mistione c<i 
Aaron un significato e un 
contenuto precisi. Si tra"a d'
esercitare un'ulteriore pres 
sione perchè nel corso dilli 
riunione dei ministri dj vi 
esteri e della d ifesa d e'ia 
NATO, che sì terrà a me'à 
dicembre a Bruxelles, si ar
rivi ad una decisione posi'ira 
sul programma americano 
Ma il viaggio di Aaron ha 
anche un carattere di urgen
za dopo la lettera scritta dai 
presidente sovietico ai cavi 
di Stato o di governo di un 
certo numero di paesi europei 
e allo stessu presidente degli 
Stati Uniti. 

La linea che H v ice di 
Brzezinski seguirà nel corvi 
degli incontri è duplice: da 
una parte convincere gli al
leati europei dell America ad 
accettare l'istallazione dei 
nuovi missili e dall'altra as
sicurare che l'amministrazio
ne americana continuerà a 
tenere aperta la strada della 
trattativa sulla limitazione 
degli armamenti atomici sul
le due parti del vecchio con
tinente. 

A coloro i quali fanno no 
tare la contraddizione ogget
tivamente esistente tra i due 
elementi della linea che Aa
ron è incaricato di seguire 
l'amministrazione america no 
risponde con argomenti « tee-

La NATO discute il passo del Cremlino 
Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES — Gli ambasciatori dei 15 
paesi membri della NATO, accreditati a 
Bruxelles presso la sede dell'Alleanza, esa
mineranno nei prossimi giorni la lettera 
inviata da Breznev ad alcuni governi oc
cidentali. dopo che nelle capitali interes
sate se ne sarà studiato attentamente il 
testo. La risposta, anche se non univoca. 
— secondo quanto ha dichiarato ieri il 
portavoce dell'alleanza — sarà concorda
ta in sede NATO. Ogni capitale ovviamen
te redigerti il testo della lettera da invia
re a Mosca, ma a Bruxelles ci si sforzerà 
di armonizzare preventivamente il conte
nuto delle singole risposte. Ci potranno 
essere perciò, si commenta. « sfumature » 
diverse di tono, ma non una sostanziale 
differenza di contenuti. In ogni modo, si 
esclude clic qualcuno dei governi interes
sati possa rispondere a Breznev prima 
della consultazione in sede NATO. 

E' chiaro che. dietro questa insistenza 
sull'esigenza di una consultazione preven

tiva. c'è il timore che le reazioni dei go
verni europei all'iniziativa sovietica riflet
tano ben più di una sfumatura di tono, 
ma piuttosto le reali divergenze che ren
dono ad esempio assai dissimile la posi
zione del governo conservatore inglese da 
quella di Bonn. 

Un accenno alla questione del riarmo 
nucleare, e più in particolare alla difficile 
decisione sull'installazione delle basi in 
Belgio è stato Tatto dal premier Wilfrid 
Martens nella dichiarazione politica che ha 
aperto ieri pomeriggio alla Camera e al 
Senato il dibattito sulla fiducia. « Il go 
verno belga — ha detto Martens — non 
ha preso ancora nessuna decisione >, an 
che se già da tempo esisteva il proposito 
di <r intavolare contatti internazionali op
portuni in vista di una decisione prima 
della fine del '70». In ogni modo, ha sot
tolineato il primo ministro, non ci sarà 
alcuna decisione prima dell'approvazione 
dei Salt 2 da parte del Senato americano. 

Vera Vegetti 

nici ». L'installazione dei nuo
vi missili, afferma, è resa 
necessaria dal fatto che i 
missili sovietici *SS 20» han
no una precisione da tre a 
sei volte maggiore della pe-
nerazione precedente di mis
sili. Ciò significa che non 
basta negoziare lo smantel
lamento da parte sovietica 
dei vecchi missili istallati 
nell'Europa orientale ma an
che degli «SS 20». E il solo 
modo di ottenere — agli oc
chi degli americani — un ta
le risultalo sarebbe quello di 
dotare i paesi dell'Europa 
occidentale dei missili «Per-
shing» che costituirebbero un 
deterrente efficace contro la 
tentazione dell'uso da parte 
dell'URSS degli «SS 20». Non 
si tratta di un'argomentazio
ne nuova. Essa è stata già 
esposta rivetutamente ai go 
verni europei e non sì veie 
pertanto che cosa il viaggio 

di Aaron possa portare di 
nuovo, salvo a configurarsi, 
appunto, come un ulteriore e-
lemento di pressione sia sui 
governi sia. come ad esempio 
nel caso della Germania di 
Bonn, sulle opposizioni per
chè rafforzino il loro atta:ro 
al governo. 

Vale forse la pena di re
gistrare il fatto che esperti 
militari di mesi non par'i mo
larmente interessati all'istal
lazione dei nuovi missili a-
mericani in Europa :icnnn-
scono la vai idilà «tecv-a» 
dell'argomento adoperato 
dagli Stati Uniti. Al tempo 
stesso fanno però notare che 
sarebbe un gravissimo errore 
sottovalutare l'aspetto politi 
co dell'intera questione. In 
definitiva, essi fanno osser
vare. un rifiuto di trattare 
con l'URSS l'eventuale ridu
zione di tutti i tipi di missili 
esistenti nelle due parti del 

vecchio continente potrebbe 
portare a due conseguenze: 
rinvio a tempo indeterminato 
della possibilità di accordi di 
disarmo o almeno di blocco 
della corsa agli armamenti 
da una parte e stimolo ai 
sovietici, dall'altra, a instal
lare in Europa orientale un 
numero ancora maggiore di 
< SS 20 » o di altri missili 
più perfezionati e micidltii. 
E' un argomento di cui tener 
conto. E in effetti anche su 
di esso si fondano le illa
zioni di un certo numero di 
paesi europei al programma 
americano. 

Ma l'intera questione deve 
essere anche vista in un con
testo più generale. Nr'ìa 
giornata di martedì il dirigen
te dell'ufficio Unione Sov>c:i 
ca del dipartimento dì St'iti 
ha deposto doranti ad una 
sottocommissione del C in
gresso sulla prospettiva dei 

rapporti ira URSS e Stali U-
n'iti. Pur difendendo con vi
gore la necessità della ratifi
ca del Sali 2 egli ha afferma
to che i prossimi saranno 
anni di seri contrasti 'ra 
Mosca e Washington in molte 
aree del mondo segnatamente 
in Africa e nel Medio Oriente. 
Non ha parlato di ritorno a' 
la guerra fredda. Ma ha let
to esplicitamente che la pili 
tira americana tenderà a 
creare difficoltà all'URSS s'-a 

j attraverso la priorità dei 
rapporti con la Cina in molti 
campi sia attraverso inìziaii-

I ve politiche nell'Europa o 
I riattale di cui il prossimo 
j viaggo di Vance in Ronwuia 

e Jugoslavia può costituirà 
un punto di partenza. 

I Al tempo stesso Carter in 
persona ha parlato in termini 
negativi della possibilità di 
arrivare al reciproco licmo-
scimento diplomatico tra Cu
ba e Stati Uniti lasciando co
sì cadere l'implicita offerti 
contenuta nella presenza di 
Fidel Castro a New York la 
scorsa settimana e i scanali 
lanciati dal leader cubano. 

E' dunque anche sulla base 
dell'assieme di questi eie 
menti che ra valutato l'aVun-
gìameno americano fiUa 
questione dei missili in Euro-
pa. Esso può infatti ranpte-
sentore, come si è già avuta 
occasione di notare, un ten
tativo di associare ancora ti
no volta l'Europa a una poli
tica di duro scontro politico 
con l'Unione Sovietica in 
modo da ricavarne una man
giare forza contrattuale. Ma 
deve l'Europa seguire l'Ame
rica su questa strada? O non 
deve piuttosto cantiere l'oc
casione offerta da Breznev 
per esplorare le possihijità di 
portare un contributo alla 
svolta distensiva » 'cessarla 
tra URSS e Stati Uniti e 
quindi per l'assieme drì rap 
porti internazionali? Ecco il 
nudo doranti al quale si tro-
ratio oggi i gruppi dirigenti 
di quei paesi curatici che si 
prevarano a ricerere il vice 
di Brzezinski. 

Alberto Jacoviello 

A Mosca ora prevale 
la preoccupazione 

Il mancato avvio di un dialogo sugli «euromissili» — di
chiarano i sovietici — potrebbe vanificare anni di sforzi 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — II Salt 2 è in pe-
ricolo? L'istallazione di missi 
li americani *Cruise» e 
«Pershing» nell'Europa an 
nullerebbe un'intera pagina 
della distensione? L'America 
di Carter non è in grado di 
sostenere una trattativa con 
l'URSS? negli USA sta vin
cendo la linea dura? è desti
nata a raggiungere dimensio
ni incontrollabili la corsa 
agli armamenti? Sono queste 
le domande più ricorrenti die 
danno il segno della preoccu
pazione che a Mosca si co
glie chiaramente in discorsi. 
interventi e commenti a va
ri livelli. Il cronista coglie 
questi sintomi sia nel palazzo 
del Ministero deal: Esteri che 
negli uffici del Cremlino: se 
ne fanno portatori anche i 
maggiori commentatori po
litici nel vasto arco delle que
stioni aoerte. 

In primo luogo la questione 
del Salt 2 e della sua ratifi 
ca. Mosca guarda con estre
ma preoccupazione a tutta la 
campagna che si sta svolgen
do in questo momento attor
no alla discussione politica 
nel Senato americano. Il trat
tato è ancora fermo ed il ri
tardo che subisce la sua ra
tifica comincia ad allarmare 
il Cremlino. Mosca inoltre ri
tiene che le proposte di Wa
shington suali 'euromissili* 
possr.no contribuire a modifi 
care l'attuale equilibrio stra 
tegico e condizionare i risul 
iati politivi raggiunti con il 
Salt 2. E" chiaro — si osser-
\a — che un successivo ne 
cozialo sui Salt 3 può venire 
imbrigliato se non 'cenarla 
to» in partenza dalla nuova 
situazione che si aprirebbe 
nell'Alleanza Atlantica con la 
accettazione dei missili « Croi 
se » e < Persbing 2 ». Questo 
perché — lo sottolineano i 
commenti di queste ore a Mo
sca — con la istallazione deali 
e euromissili » la Casa Bianca 
vuole modificare a suo favore 
l'attuale parità creando nuovi 
ostacoli a successive trattati
ve est o\ est. 

A Mo^ra si mette in rilie 
vo inoltre che Breznev a Ber
lino ha avanzato proposte di 
riduzione dosili armamenti. 
ma ha fatto anche compren 
dere che il Cremlino attende 
un «segnalo dai suoi intrr 
locutori americani ed euro 

Iniziata 
la trattativa 
Cina-URSS 

MOSCA — Le delegazioni 
dell'Unione Sovietica e del
la Cina hanno dato inizio 
ieri mattina ai negoziati 
plenari sulla normalizza
zione delle relazioni. I 
corrispondenti occidentali 
hanno assistito all'ingresso 
della delegazione cinese. 
capeggiata dal vice mini
stro degli esteri Wang Ju-
ping. nella foresteria del 
ministero degli e-steri su 
via Tolstoi per l'apertura 
dei colloqui. Alla testa del 
!n delegazione sovietica è 
Leonid Iliciov. vice mini
stro degli esteri. 

La seduta ha fatto se
guito a cinque incontri 
preliminari su temi proce
durali. tenuti dalle due 
parti dopo l'arrivo dei ci
nesi a Mosca il 23 settem
bre scorso. 

pei per imboccare la strada 
di nuovi negoziati. Finora le 
reazioni o sono negative o 
improntate ad estrema caute
la. e la stampa sovietica co
munque non manca di sotto
lineare in questi giorni le 
propensioni occidentali verso 
una nuova corsa agli arma
menti. 

Significativo — nel quadro 
delle analisi fatte oui — quan
to ha affermato Zaaladin a 
proposito dell'eventualità che 

Il Nobel 
per la pace 

a madre Teresa 
di Calcutta 

OSLO — Alla religiosa ma
dre Teresa di Calcutta (al 
secolo Agnes Boyaxhiu), na
ta da famiglia contadina di 
stirpe albanese a Skoplje, in 
Jugoslavia, il 27 agosto 1910. 
è stato assegnato il Premio 
Nobel per la pace. Essa è 
la fondatrice della Congre
gazione delle Missionarie del
la Carità riconosciuta dalla 
Santa Sede nel 1963, impe
gnata in una serie di attivi
tà caritatevoli ed assisten
ziali in India, e da alcuni 
Rimi diffusa anche in altri 
paesi di vari continenti. Ha 
preso gli ordini religiosi in 
Irlanda a 18 anni e si era 
trasferita a Calcutta nel 1946. 

altri missili americani venga
no installati in Europa: il lo
ro arrivo — ha detto — pro
vocherebbe un mutamento 
«qualitativo» nell'equilibrio 
militare sul teatro europeo t 
determinerebbe una «situazio-
ne nuova». 

il scuso di questa analisi 
è stato ripreso alla TV dal vi
ce responsabile della «se/ione 
informazioni internazionali» 
d2l CC del PCUS. Valentin 
Falin. un esperto diplomatico 
che per anni ha retto l'am
basciata sovietica a Bonn. Svi
luppando le linee della po
litica di collaborazione est-
ovest, Falin ha parlalo aper
tamente di pericoli e minacce 
per la pace e di «guasti» 
all'apparato della distensione. 
Egli ha anche messo in rilie
vo alcune dichiarazioni positi
ve fatte dagli esponenti oc 
cidentali a proposito delle pro
poste distensive dell'URSS. 
ma — ha aggiunto — esse 
restano spesso nel campo del
le intenzioni e non vengono 
ancora sviluppate in concreto. 
Falin ha parlalo inoltre del
le responsabilità dei gruppi di
rigenti europei, di fronte al
le proposte di riarmo imposte 
dalla NATO, che sanciscono 
in pratica l'avvio di una fa 
se nuova, pericolosa per le 
sorti della pace. Falin ha re
so anche noti alcuni «da
ti ufficiali » relativi allo schie
ramento militare che gli USA 
hanno «costruito» in questi ul
timi anni.' «Gli Stati Uniti — 
ha detto Falin — hanno at
tualmente in tutto il mondo 
2.500 basi militari dotate di 
ogni tipo di armamenti. Sol
tanto attorno ai confini con 
l'URSS ne hanno sistemate 
386. Non solo, ma in 110 pae 
si onerano esperti militari sta
tunitensi che si avvalgono di 
truppe speciali per un totale 
di óOO mila unità ». 

Falin ha quindi affermato 
che «la dimensione di que
sta presenza americana è pla
netaria ». Concludendo l'inter
vento. Falin ha rivolto agli 
USA una domanda precisa: 
« come reagirebbero gli ame
ricani se. dopo la conclusio
ne del Salt 2. l'URSS comin
ciasse a sistemare, attorno 
agli Stati Uniti, una fitta re
te di basi di lancio dotate di 
missili a media gittata? ». 

Carlo Benedetti 

Duro attacco 
all'eurocomunismo 

di Ponomariov 
Pronunciato nel corso di una conferenza 
del PCUS - Ha toccato il tema dei missili 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — Boris Ponomariov. membro candidato dell'ufficio po
litico del PCUS e segretario del CC è intervenute ieri sera alla 
conferenza organizzata dal PCUS e dedicata all'esame del la
voro dei quadri di partito che operano nel settore dell'ideolo
gia. Del discorso di Ponomariov la TASS ha fornito solo un 
breve riassunto mettendo in rilievo alcuni punti in particolare 
disarmo, trattativa Salt. Eurocomunismo. 

Riferendosi agli ostacoli che la politica di distensione in
contra attualmente nel mondo Ponomaricv ha rilevato che 
« un gruppo di senatori americani reazionari cerca di sabotare 
la ratifica del Salt 2 » e manovra, nello stesso tempo, per im
porre all'Europa occidentale nuovi missili ili media portata pun
tati contro l'URSS. Per coprire questa azione — ha continua
to Ponomariov — le forze deirimneriali<mo cercano di mon
tare una campagna i sulla cosiddetta minaccia di «uerra che 
verrebbe dall'URSS. 

II resoconto della TASS. infine, riporta una citazione dedi
cata all'Eurocomunismo. * L'oratore — ha trasmesso l'agenzia 
sovietica — ha fornito una analisi critici dt H'Kurocnmiiiiismo. 
Grazie alla politica ferma e duttile del PCUS ed anello in 
seguito all'impulso della realtà e della lotta ài classe nei paesi 
capitalisti, la direzione dei partiti comunisti comincia a com
prendere che l'Eurocomunismo porta un colpo al movimento 
internazionale e agli stessi partiti, provoca un grande mal
contento tra i mililtanti di baso. II comitato centrale del PCUS 
— conclude — contribuirà con tutti i me/zi a superare le de
viazioni dal marxismo-leninismo e dall'internazionalismo prò 
letario e favorirà la coesione, su questa base, nel movimento 
comunista >. 

cb. 

Continuazioni dalla prima pagina 

Conclusi i colloqui 
politici tra Hua 

e Giscard d'Estaing 
PARIGI — Si seno ieri conclusi all'Eliseo, nella terza gior
nata della visita di Hua Guoleng in Francia, i colloqui poli
tici tra il leader cinese e il presidente francese Giscard 
dFstaing. Al centro dei colloqui, la cooperazione economica 
tra i due paesi, ma anche i delicati problemi della disten
sione intemazionale e degli armamenti. Temi questi ultimi 
su cui tra i due statisti ocn erano mancati accenti discor
danti. soprattutto sui rapporti con l'URSS. 

E* proprio in tema di armamenti che l'agenzia « Nuova 
Cina » ita diffuso ieri da Pechino una nota che fa esplicito 
riferimento alle recenti proposte sovietiche per una riduzime 
celle forze e degli armamenti in Europa. In merito l'agenzia 
cinese scrive che « esiste una netta disparità di forze » in 
Europa a favore del patto di Varsavia, e sostiene che l'obict
tivo delle proposte di Breznev è di « liquidare il piano NATO 
di ammodernamento nucleare » e « stornare l'attenzione mon-, 
diale dalla crisi di Cuba ». « Questi obiettivi tuttavia — scrive 
la "Nuova Cina" — hanno incontrato una fredda accoglienza 
in Europa ». Dando conto delle diverse reazioni europee sui 
nuovi missili NATO, in particolare tedesche, l'agenzia cinese 
afferma infine che «queste posizioni danno a Breznev un'al
tra occasione per tentare di dividere l'Europa occidentale a. 

Il capo del PC e del governo cinese Hua Guoreng ha 
avuto un colloquio a sorpresa con l'ex segretario di Stato 
americano Henry Kisslnger. 

I due hanno discusso per un'ora e mezza sulla situazione 
dei momento in Europa ed in Indocina, nell'appartamento 
dove Hua è alloggiato per la sua permanenza a Parigi. 

Funzionari statunitensi si sono affrettati * sottolineare 
che K;ssinger ha conferito con Hua in veste del tutto non 
ulficihle. 

Direzione PCI 
tativa l'Intero problema 
delle armi nucleari euro-
strategiche, e di quelle 
convenzionali, che sono di 
stanza o si fronteggiano in 
Europa. 

E' tempo che la difficile 
questione degli equilibri 
militari venga trattata e ri-
solla in sede negoziale, va
rando proposte e misure 
che, invece di incrementa. 
re il livello degli arma
menti, lo abbassino, ga
rantendo per tutti condi
zioni di sicurezza. L'Euro
pa non ha bisogno di più 
armi, ma di meno armi. Ed 
è questa una necessità vi
tale per l'Italia, per il mon
do inloro. 

E' evidente, anche a quo. 
sto scopo, che è necessaria 
la immediata approvazione 
e ratifica del Salt 2. In 
tal modo si può anche 
anrire subito la trattativa 
del Salt 3. 

Più in generale, di fron. 
to alla polemica sugli equi
libri europei, nella quale 
si conti appongono analisi 
e giudizi contrastanti, il 
PCI nropone che nelle se
di più opportune — quale 
potrebbe anche essere una 
conferenza tra il Patto 
atlantico e il Patto di Var
savia — si arrivi rapida
mente ad un negoziato ohe 
verifichi lo stato reale dr
illi armamenti nucleari in 
Europa e. ove esistano si
tuazioni in cui risulti alle-
rato l'equilibrio. Io correg
gano. portandolo al livello 
più basso. 

Ampie possibilità di av
viare subito una iniziativa 
politica e diplomatica in 
questo senso emergono da 
diverse proposte avanzate, 
o esigenze affermate, da 
varie forze politiche e da 
governi dell'Europa occi
dentale. ancne raccogliendo 
e veriiicando le possibilità 
offerte dalle recenti dichia
razioni e proposte del go
verni dell'URSS. 

Esistono inoltro possibi
lità contrete per far avan
zare il negoziato di Vienna 
per la riduzione delle for
ze convenzionali e per ar
rivare alla prossima ses
sione della Conferenza per 
la sicurezza e la coopcra
zione europea, a Madrid, 
con proposte e misure che 
contribuiscano a riportare 
un dima di fiducia tra le 
parti. La Direzione del 
PCI ritiene che il governo 
italiano possa e debba da
re un contributo positivo 
in tal senso. 

9 II PCI propone alle for-
& rv- politiche, alle masse 
popolari, alle organizzazio. 
ni e forze democratiche e 
di pace, ideali e culturali. 
religiose e morali, a tutti 
gli uomini e le donne che 
aspirano alla pace, di di
scutere tali valutazioni e 
proposte. Siamo ad un bi
vio. per le sorti dell'uma
nità. E' necessario che 
ognuno dia un suo proprio ' 
contributo a dar vita ad 
un vasto movimento per il 
negoziato, per accordi, che 
abbiano come obiettivi il 
disarmo, la distensione e 
la pace Noi pensiamo che 
la via per il disarmo passa 
attraverso la ricerca e Io 
stabilimento di equilibri a 
livelli d; armamenti decre
scenti. Siamo perciò «meli*» 
•••rivinti clip ogni decisioni-
di aumento di jinnanTvnM, 
di o«ni par ' r . tende a nvo 
voeare un nuovo hnlzr >n'-
la china disastrosa della 
gara degli armamenti. 

Per contribuire nei fat
ti. e non solo a parole, a 
debellare la fame nel mon
do: per stornare le minac
ce mortali che incombono 
sull'Italia. sull'Europa, sul 
mondo intero: per allegge
rire ogni paese dall'onere 
schiacciante delle spese per 
armamenti e agevolarlo in 
uno sforzo di progresso 
economico e democratico, il 
Partito comunista propone 
ad ogni forza democratica 
e dì pace una comune ri
cerca e un impegno per 
dare un efficace apporto 
alla pace e alla distensio
ne. In particolare siamo 
chiamati ad operare per la 
sicurezza dell'Europa, i] 
continente che ha più trat
to beneficio dalla disten
sione ed ora si trova espo
sto ad essere teatro di un 
nuovo e così grave con
fronto: per stornare dal
l'Italia la minaccia di una 
possibile catastrofe atomi
ca: per destinare le risorse 
di . tu t t i i paesi a fini di 
progresso civile, di libertà 
e di p?cc. 

La Direzione del PCI fa 
aonello a tutte le organiz
zazioni comuniste e a tutti 
i militanti perché discuta
no oneste Questioni e si 
mobilitino per iniziative 
unitarie. 

Incontri 
che si riferisce ai diritti (si 
tratta della prima parte), 
discussione su certi aspetti del 
l'articolazione dei poteri. Que
sta la posizione emersa. Il 
sen. Signorello, che ha svolto 
la relazione alla Direzione de, 
ha osservato che i partiti non 

sono chiamati « a immaginare 
una nuova Costituzione perché 
la prima Costituzione repub
blicana è fallita, ma. ben 
diversamente, sono chiamati 
a proporre una linea di svi
luppo istituzionale che sia in 
grado di facilitare il compito 
del governo della società ». 

Nella discussione in Dire 
/.ione de non sono interve
nuti né (ìerardo Bianco, né 
Bartolomei, i capigruppo dei 
deputati e dei senatori, che 
a più riprese di recente han
no cercato di alimentare la 
campagna tendenzialmente fa
vorevole alla * seconda Repub
blica ». Non si è parlato nep
pure di modifiche in senso 
maggioritario della legge e-
k-ttorale (i dorotei — dopo 
qualche sortita —- hanno mes
so la sordina a questo tema 
a loro caro). E' stato inve
ce un dirigente socialista, 
federico Coen, direttore di 
« Mondoperaio », a rilanciar
lo con un articolo sull' 

; Avanti! » Egli non esclude 
affatto un assetto presiden
ziale della Repubblica (che 
contrasterebbe, come è evi
dente, con le linee fondamen
tali della Costituzione), e lan
cia l'idea di una modifica 
della legge elettorale con l'in
troduzione di un quorum del 
5 |K-r tento. I partiti eletto 
miniente al disotto di questa 
soglia — come avviene in 
Germania — dovrebbero o 
rassegnarsi a scomparire, o 
unirsi forzosamente in listo
ni compositi. Ciò, noi caso 
italiano, riguarderebbe re
pubblicani, .sociatdi^mccrati-
ci e liberali, oltre a radicali, 
PdUP e altri gruppi. 

Mentre Zaceagnini presiede
va la Direzione de. lo schie
ramento che a lui si richia
ma ha diffuso il testo delle 
tesi congressuali. Un d«.-cu-
mento molto sfumnto. stilato 
evidentemente anche con 1' 
intento di evitare appigli 
agli attacchi delle altre cor
renti durante gli scontri dei 
precongressi, e clic risente 
delle faticose mediazioni tra 
i vari gruppi che compongo
no I'« area Zaccagnini ». Nel 
convegno della Domus pacis, 
del resto, la politica zacca-
gniniaua del confronto era 
già stata interpretata in mo
di diversi: dalla formulazio
ne i aperta » della prospetti
va contenuta nella relazione 
Galloni, alla proposta del 
t patto di gestione » di De 
Mita, alle molteplici indica
zioni sulla necessità della 
caduta dei veti nelle ammi
nistra/ioni locali, alle tesi 
* prudenziali ». infine di altri. 

Nel documento zaccagni-
niano una nuova fase della 
solidarietà nazionale viene 
ritenuta « perseguibile », a 
condizione clic si costruiscano 
le * necessarie intese sui pro
blemi di fondo della vita de
mocratica e su quelli del qua
dro istituzionale ». Le ragioni 
che spingono alla ricerca di 
larghe convergenze, secondo 
le * tosi ». dipendono dal fat
to che non siamo in presenza 
di un assestamento degli equi
libri politici, né di un supera
mento della crisi interna e in
ternazionale. La DC dovreb-
Ix? tradurre in un program
ma le esigenze che derivano 
da questa crisi, per favorire 
le intese. Da qui la necessir 
tà di una politica di solida
rietà nazionale, e purché ogni 
partito sia disponibile a un 
confronto costruttivo che 
comnortn la valorizzazione — 
si afferma —. e non la nega
zione. della propria identità 

j TO' accetti una concezione del
la democrazia e del metodo 
democratico che sia coerente 
con il modello di democrazìa 
parlamentare ». La solidarie
tà nazionale, in questa acce
zione. però. * non nnò essere 
confusa con una formula di 
gorerno ». E qui gli zaccagni-
niani resninsnno le tesi di 
ouanti riella DC li accusano 
di nor.si lunffo la traiettoria 
d^Ua prooosta del comnro-
messo storico (* già mnf tri
tamente respinta ». afferma
no!. Anrh'essi tuttavia defor
mano il sen=o deMe proposte 
comuniste, facendo non poca 
confo':""1'1 tru sii obiettivi 
che il PCI indica come condi
zione oer uscire dalla crisi e 
1" "'nalità <:n";aliste nronrù» 
dì o"r\i nariitn — sia esso 
il PCI. sia il PST — che ab 
hìa ver*» radici nel movimen
to operaio. 

Piperno 
dotta a considerare Pipemo 
come complice del rapimento 
e dell'assassinio di Moro. 

Quali sono dunque questi 
elementi? 1) I suoi legami con 
i brigatisti rossi Pa randa e 
Morucci ospitati in casa della 
Conforto su indicazione di Pi-
perno il quale glieli aveva 
raccomandati * sotto falso no
me % conoscendo quindi bene, 
ha sostenuto il presidente del
la Chambre d'accusation. qua
le era la loro posizione ed 
attività. Nell'appartamento di 
Viale Giulio Cesare, inoltre, è 
stata trovata la pistola mi
tragliatrice Skorpion die una 
perizia del 20 luglio scorso 
ha dimostrato essere l'arma 
con cui fu ucciso il presiden
te della DC il 9 maggio de! 
1978. 

2) La pubblicazione sulla ri
vista Metropoli, che Pipemo 
dirigeva, di un disegno ripro-
ducentc il covo dove era sta
to tenuto sequestrato Moro. 
L'accusa ritiene il disegno 
perfettamente corrisponoVnte 
alla cella insonorizzata trova 

l ta nel covo di Vescovio. (Co 

me si vede hanno in questa 
sede trovato conferma notizie 
finora mai sancite ufl'icialmen 
te. come quella del covo di 
Vescovio quale possibile pri
gione di Moro). 

3) La rivelazione, da parte 
della stessa rivista Metropoli, 
dell'esistenza di trattative per 
negoziare la liberazione di Mo
ro e di cui Pi|K'run sarebbe 
stato il protagonista, 

4) Il fatto che Piperno 
avrebbe fatto sapere che le 
BR in cambio della vita di 
Moro non avrebbero preteso 
la librazione di prigionieri. 
ma si sareblH-ro accontentati 
di una specie di ricono.-«cinu,ii-
to politico da parte del go 
verno italiano della loro esi
stenza. 

Niente — ha detto a questo 
punto il presidente Jean Fan 
-- permette di affermare che 
Piperno sia stato « agente ma 
terìale o coautore * del se 
questro e dell'assassinio del 
presidente della DC. Per con
tro i succitati elementi dimo 
strano che da parte di Piper
no vi fu « concorso e compii 
citò ». 

La Chambre d'accusation re 
spinge poi categoricamente 
che i reati ascritti a Pipemo 
possano essere incasellati tra 
quelli di carattere politico. 
« Quale che sia il contesto nel 
quale i fatti si possano iscri 
rere — ha detto il presidi nte 
Fati — tenuto conto della lo
ro gravità questi non possono 
assolutamente essere visti co
me reati politici. Così come 
la richiesta di estradizione del 
governo italiano non implica 
— come ha sostenuto la di
fesa — uno scopo politico ». 
E a questo proposito i giudici 
francesi hanno fatto riferimen
to anche all'articolo 5 della 
legge del 10 marzo 1927. una 
legge francese die integra i 
casi in cui può e deve essere 
concessa l'estradizione: que
sto articolo priva di ogni con
tenuto politico gli * atti di 
barbarie e particolarmente 
odiosi commessi in caso di 
insurrezioni armate o di guer
ra civile ». Per i giudici fran
cesi il sequestro e l'assassi
nio di Moro sono appunto « MJI 
fatto particolarmente odioso » 
tanto più che in Italia, come 
ha detto il presidente Fan. 
non esistono condizioni di in
surrezione o di guerra civile. 

Ieri doveva essere discusso 
anche il caso di Lanfranco 
Pace, ma la sezione istrutto
ria della Corte d'Appello ha 
accolto la richiesta di rin
vio dell'esame della causa 
d'estradizione del redattore 
di Metropoli, avanzata dal
la d i f e s a . Pace, il cui 
caso è stato discusso imme
diatamente dopo quello del
l'ex leader di Potere operaio, 
Franco Piperno. comparirà 
quindi di nuovo davanti alla 
Chambre d'accusation pa
rigina il 24 ottobre, cioè fra 
una settimana. 

La decisione favorevole al
l'estradizione di Piperno non 
ha destato molta ' sorpresa e 
anche gli amici di Piperno 
che si erano mobilitati in que
sti due mesi per cercare di 
impedire che il leader della 
Autonomia Tasse consegnato 
alla giustizia italiana si at
tendevano in Tin dei conti 
questo verdetto. Lo psicanali
sta Felix Guattari aveva già 
preparato una dichiarazione 
del suo gruppo che ha im
mediatamente distribuito ai 
giornalisti presenti in aula. 
insistendo nella pretesa po
chezza dei dossier a carico 
di Piperno. e ricordando il 
caso del tedesco occidentale 
Croissant si lamenta che « il 
diritto d'asilo in Francia sia 
andato in pezzi ». 

Piperno stamane 
a Roma 

ROMA — Secondo quanto si 
è appresso ieri sera a Roma. 
Franco Piperno giungerà 
questa mattina, a bordo di 
un Hercules C130. all'aero
porto militare di Pratica di 
Mare. 

Trova cosi conferma l'ipote
si del suo difensore Martine 
Coinse che. a Parigi, ha di
chiarato possibile l'estradi
zione nel corso della notte. 
E questo perchè il decreto 
governativo viene comunica
to direttamente alle autori
tà carcerarie. 

Dichiarazione 
di Mitterrand 

PARIGI — Il segretario del 
Partito socialista francese 
Francois Mitterrand ha co
si commentato l'ordinanza: 
«Deliberando sugli stessi 
fatti, la Chambre d'Accusa-
tion di Parigi acconsente og
gi all'estradizicne del profes
sore Piperno che era stata 
respinta il 31 aaosto. Il par
tito socialista deplora il fat
to che i giudici francesi si 
siano prestati ad un sottcr- ! 
fugio giudiziario ed abbiano | 
ceduto alle pressioni del go
verno. Il partito socialista 
spera che se — come è le
cito attendersi — il governo 
emetterà un decreto d'estra
dizione, questo ncn venga 
eseguito con la frettolosità 
del caso Croissant. Il par
tito socialista chiede che 
Franco Piperno possa eserci
tare il suo diritto di ricor
rere contro l'ordinanza da
vanti al consiglio di stato e 
che nel frattempo la proce
dura di estradizione venga 
sospesa ». 

TV 
ne entrare altri tre o quat
tro, s'informi); sa meglio 
di me. che diciatto su. venti 
redattori-capo di sede sono 

I democristiani. Ma se il pre

sidente della DC scrive ora 
pubblicamente le freni ri
portate sopra tra virgolet
te. io non ci rido su; lo pi
glio in pinola. Quel che è 
detto è detto. Voce, da1 sen 
fuggita più richi'iiit'ir non 
vale. E noi stoino assolino-
mente d'accordo, ami su 
questi punti ci siamo sem
pre hattu'i: contro la di
visione « ideologica » tra te
stata e testata e tra rete e 
rete, per il pluralismo in 
terno a ciascuna testata e 
a ciascuna rete, per la pre 
valeir.n del criterio della 
professionalità e della ca
pacità sul criterio della 
spartizione tra partiti e cor
renti. 

Questo vuol dire anche 
— è necessario intendersi 
—- IDI» corretta visione del 
l'autonomia della azienda. 
vuol dire evitare, interfe
renze esterne, vuol dire sta
bilire vii giusto rapporto 
tra i compiti generali di vi
gilanza e di controllo della 
commissione parlamentare 
e i cotìi])iti di gestione del 
consiglio di amiuiuistrazio-
ve. Su queste cose è essen
ziale esser chiari, visto die 
siamo alla vigilia di scaden
ze importanti per la vita 
del servizio pubblico radio
televisivo. come l'avvio del
la terza rete e il rinnovo 
del consiglio di amministra 
zione. Noi siamo decisamen
te per il rispetto delle date 
fissate: il consiglio di am
ministrazione decada e ven
ga rinnovato il 20 gennaio, 
senza scioglimenti anticipa. 
ti che sarebbero ingiustifi
cati dato il molto e delica
to lavoro ancora da compie
re. e senza slittamenti al
trettanto immotivati. L'ono
revole Piccoli sarà sensibi
le all'argomento che un 
rinvio potrebbe perfino far 
pensare a una volontà de
mocristiana di aspettare il 
proprio congresso naziona
le. Inconcepibile! 

Sempre in tema: il com
pagno Martelli ha proposto 
che. in coincidenza con l'en
trata in funzione del pros
simo consiglio di ammini
strazione siano « azzerate » 
tutte le cariche dirigenzia
li in Rai, si faccia in so
stanza piazza pulita. Bene, 
niente da eccepire sul cri
terio che il nuovo consiglio 
abbia, per così dire, a di
sposizione tutto l'insieme 
delle cariche: e ciò sia per 
affermare la non inamovi
bilità, la non eternità dei 
posti di direzione sia per 
confermare ta posizione di 
priorità del consiglio 8tes~ 
so nell'azienda. Purché an
che qui sia ben chiaro che 
si tratta di problemi azien
dali, e che spetta al consi
glio — appunto — decide
re sulle nomine, sulle sosti
tuzioni, sulle rotazioni, sul
le eventuali conferme; e 
purché non sia questa l'oc
casione per linciaggi perso
nali. ne per aprire un pe
riodo di vuoto, di incertez
za. di paralisi. Quello che 
vi è ora e nel futuro da 
discutere, con la parteci
pazione attiva delle forze 
culturali, delle organizza-
ni sociali, dei partiti politi
ci (come no?), degli opera
tori dell'informazione all'in
terno e all'esterno della 
RAI-TV, sono le grandi 
questioni di indirizzo nel 
campo complessivo dell'in-
formazione-comunicazione: i 
rapporti tra pubblico e pri
vato. il decentramento idea-
tiro e produttivo, il rant-
modernamento tecnico, i 
contenuti di un'informazio
ne effettivamente plurali
stica in un regime misto 
come quello delincatosi nel 
nostro Paese, in una paro
la la piena attuazione del
la riforma radiotelevisiva. 
per ciò che non è staio 
attuato o è stato mal 
attuato finora e per quanto 
di nuovo si è introdotto nel
la situazione in questi ul
timi anni. 

Ecco, per una discussio
ne di questo genere i co 
munisti sono non soltanto 
disponibili ma sono piena
mente impegnqti. come cer
cheremo di dimostrare col 
seminario che terremo nei 
prossimi giorni. Che se in-
rece vi sono forze politiche 
o vi sono giornali (qualcu
no ha già fastidiosamente 
cominciato) i quali hanno 
intenzione di dedicare i 
prossimi tre mesi a dise
gnare organigrammi, a in
casellare nominativi, ma
gari sotto sotto a rirolgere 
minacce all'uno o a far pro
messe all'altro, allora fac
ciamo sapere che i comuni
sti a questo tipo di passa
tempo non si presteranno, 
né parteciperanno a Camii-
htecc o a siipcr-Camìllucce. 
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